
IL BORSINO DEI PROTAGONISTI

Lucchini Maniva Ski, nato il 25
dicembre 1990

Nel 2011: 2 vittorie e altre 3 volte nei
10

Caratteristiche: passista-scalatore in
grado di fare la differenza in salita e
che predilige i percorsi impegnativi

Indice gradimento percorso: 7

MORENO MOSER MICHELE SIMONI

Lucchini Maniva Ski, nato il 26 aprile 1989

Nel 2011: 1 secondo e 2 terzi posti e altre
4 volte nei 10

Caratteristiche: passista e ottimo scattista
che si difende su salite di media distanza,
con buono spunto in volate a ranghi
ristretti

Indice gradimento percorso: 7,5

Team Brilla - nato il 2 agosto 1989

Nel 2011: 4 vittorie, 2 secondi posti
e altre 7 volte nei 10

Caratteristiche: passista-veloce con
buona tenuta in salite medio-lunghe
e ottimo spunto in volata

Indice gradimento percorso: 7,5

MATTEO TRENTIN IGNAZIO MOSER

Lucchini Maniva Ski - nato 14 luglio
1992

Nel 2011: 1 vittoria alla Piccola
Agostoni

Caratteristiche: passista-veloce con
buona tenuta in salite brevi ed ottimo
spunto in volata

Indice gradimento percorso: 8

www.castelpergine.it
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CICLISMO DILETTANTI 

Un poker d’assi per il Degasperi
La classica internazionale di domani ci vede ben rappresentati

 
di Luca Franchini

TRENTO. Matteo Trentin, Michele Simo-
ni, Moreno ed Ignazio Moser: il Trentino
cala il suo poker d’assi al trofeo Degaspe-
ri, classica internazionale per dilettanti
in programma domani, con partenza da
Trento (ore 13) ed arrivo a Bassano. Il
successo, per un corridore nostrano, man-

ca ormai dal 1991, allor quando a trionfa-
re fu Gibo Simoni. Dopo aver sfatato il ta-
bù della Bolghera, vinta a fine marzo da
Trentin dieci anno dopo il successo di
Bruno Bertolini (2001), l’agguerrita pat-
tuglia dei nostri è chiamata a sfatare an-
che la “maledizione” del Degasperi.

 
Partenza da Trento ed
arrivo a Bassano
per 174 chilometri

 
La vittoria ai nostri
manca oramai da 20
anni con Gibo Simoni

Le speranze non mancano,
a partire da quel Matteo
Trentin che, nel breve volge-
re di due mesi, ha infilato
ben quattro successi, con la
perla del Gp Liberazione.

A ruota, ci sono i cembra-
ni Ignazio
Moser, Mi-
chele Simoni
e Moreno
Moser, redu-
ce dalla dop-
pietta di Ca-
stelfidardo.

Per loro,
saranno 174
i km da per-
correre, con
partenza da
via Bernar-
do Clesio a
Trento alle
13, seguita
dalla lunga
cavalcata at-
traverso la
Valsugana,
con la salita
di Roncegno
quale unica
asperità pri-
ma dello
“sbarco” a
Bassano, dove a decidere la
corsa ci penserà il circuito fi-
nale di 5 km con la salita del-
le Cave (700 metri circa) da
ripetere cinque volte.

Matteo Trentin: «Sto be-
ne e sono fiducioso, anche se
il percorso è meno duro degli
altri anni, quasi troppo faci-
le per i miei gusti. Avrei pre-
ferito che, come in passato,
ci fosse stata la salita della
Rosina. Sullo strappo delle
Cave si può guadagnare qual-
cosa, ma poi ci saranno 6 km
di pianura da lì al traguardo.
Molto dipenderà da come si
svilupperà la corsa, speran-
do che si faccia dura».

Ignazio Moser: «Sono re-

duce dalla Roubaix, dove ho
forato dopo 40 km, per poi
rientrare, cadere, rientrare
ancora sui primi e forare un-
’altra volta: robe da non cre-
dere. Ho tanta rabbia addos-
so e penso mi possa aiutare
al Degasperi. C’è lo spazio
per provare qualcosa e di si-
curo non aspetterò la volata.
Il corridore di riferimento
sarà Trentin: anche lui
vorrà evitare lo sprint di
gruppo e... chissà, ci si po-
trebbe aiutare a vicenda».

Michele Simoni: «Sto be-
ne e penso di aver le carte in
regola per fare una bella cor-
sa. Si corre in casa ed è una
internazionale: che sia la vol-

ta buona? Finora mi è manca-
ta un po’ di cattiveria nei fi-
nali di gara, forse perché
non ero abituato a fare corsa
di vertice. I tanti piazzamen-
ti, però, mi hanno dato la
convinzione necessaria per
provarci. E per crederci».

Moreno Moser: «Sarà du-
ra pensare di arrivare da soli
in cima alla salita, anche per-
ché lo strappo delle Cave
non è poi così duro. Si può
provare a portar via un grup-
petto, col rischio però di por-
tarsi al traguardo un corrido-
re come Trentin, che è uno
dei miei favoriti e che in arri-
vi come quello del Degasperi
è l’uomo da battere».

 

PISTA 

Mori, il velodromo ha aperto le danze
Prima stagionale con l’Uc Valle di Cembra in grande spolvero

MORI. Si apre nel segno
dell’Uc Valle di Cembra la
stagione della pista trenti-
na, che ieri ha vissuto il pri-
mo atto del 2011 al velodro-
mo di Mori, teatro di una
doppia gara per Esordienti
ed Allievi. In programma,
la corsa ad eliminazione ed
a punti per gli Esordienti,
mentre gli Allievi si sono
confrontati prima nel kei-
rin e poi nella corsa a punti
(la classifica combinata del-
le due specialità ha decreta-
to i vincitori dell’omnium).

Protagonisti assoluti, co-
me detto, i giovani pistard
dell’Uc Valle di Cembra,
con Loris Weber (elimina-
zione) e Nicola Conci (corsa
a punti e omnium) a segno
tra gli Esordienti e Luca
Lazzeri (nella foto, primo
nel keirin e nell’omnium) e
Dennis Zambanini (elimina-

zione) tra gli Allievi.
Eliminazione Esordienti: 1. Weber Lo-
ris (Uc Valle di Cembra); 2. Conci Nico-
la (Cembra); 3. Sicher Eugenio (Gar-
dolo); 4. Zambelli Samuele (Forti e Ve-
loci); 5. Bernabè Nicolas (Cembra); 6.
Cappelli Alessandro (Gardolo).
Corsa a Punti Esordienti: 1. Conci Ni-
cola (Uc Valle di Cembra); 2. Weber
Loris (Cembra); 3. Cappelli Alessan-
dro (Gardolo); 4. Sicher Eugenio (Gar-

dolo); 5. Zambelli Samuele (Forti e Ve-
loci); 6. Bernabè Nicolas (Cembra).
Ominium Esordienti: 1. Conci Nicola
(Uc Valle di Cembra); 2. Weber Loris
(Cembra); 3. Sicher Eugenio (Cc Gar-
dolo); 4. Cappelli Alessandro (Cc Gar-
dolo); 5. Zambelli Samuele (Forti e Ve-
loci); 6. Bernabè Nicolas (Cembra).
Keirin Allievi: 1. Lazzeri Luca (Cem-
bra); Ravanelli Nicholas (Cembra); 3.
Dennis Zambanini (Cembra); 4. Be-
natti Federico (Forti e Veloci); 5. Sarto-
ri Mirco (Velo Sport Mezzocorona).
Corsa a Punti Allievi: 1. Zambanini
Dennis (Uc Valle di Cembra); 2. Lazze-
ri Luca (Uc Valle di Cembra); 3. Rava-
nelli Nicholas (Valle di Cembra); 4. Gu-
glielmi Giovanni (Ausonia); 5. Lisi Vito
Davide (Velo Sport Mezzocorona).
Omnium Allievi: 1. Lazzeri Luca (Cem-
bra); 2. Zambanini Dennis (Cembra);
3. Ravanelli Nicholas (Cembra); 4. Lisi
Vito Davide (Velo Sport Mezzoc.); 5.
Benatti Federico (Forti e Veloci).
Eliminazione e punti Donne Es: 1. To-
niatti Sonia (Team F. Trentino). (l.f.)

 

Gigino Battisti con 250 ai nastri di partenza
Domenica tre gare (esordienti, allievi e juniores) con il via dal PalaTrento

TRENTO. Il Club Ciclistico
Forti e Veloci cala un altro
(l’ennesimo) tris di primi.

Lo farà domenica prossi-
ma, in occasione della 60ª edi-
zione di una delle corse gio-
vanili più apprezzate dell’in-
tero panorama regionale, il
Trittico Gigino Battisti, che
quest’anno richiamerà a
Trento la bellezza di 250 cor-
ridori delle categorie Allievi,
Esordienti e Juniores, attesi
al via dal PalaTrento di via
Fersina rispettivamente alle
8.45, alle 10.45 e alle 14.45.

Sarà un’altra, lunga ed ap-
passionante domenica all’in-
segna delle due ruote, presen-
tata ieri nella sede della Cas-
sa Rurale di Trento di via Be-
lenzani, con in cabina di re-
gia il Cc Forti e Veloci dell’in-
stancabile Silvano Dusevich,

che domenica scorsa si è ri-
fatto l’abito da festa grazie al-
la bella affermazione dell’al-
lievo Federico Benatti a Ber-
gamo di Sotto, nella speran-
za che si possa ripetere nel-
l’ambìta corsa di casa.

Una vittoria da celebrare,
intanto, c’è già ed è quella di
essere riusciti ancora una
volta a proporre uno spetta-
colo di spessore, garantito
dai 60 volontari impegnati
nell’evento (ringraziati ed
“osannati” da Dusevich) e,
soprattutto, dai 120 juniores
e degli altri 100 e più corrido-
ri delle categorie Allievi ed
Esordienti al via, con fitta
rappresentanza veneta e lom-
barda. Tante giovani promes-
se delle due ruote pronte a
darsi battaglia in una corsa
che, in passato, ha visto

trionfare per quattro volte il
corridore del momento Mat-
teo Trentin (a segno in tutte
e tre le categorie), i cugini
del pedale Ignazio e Moreno
Moser, nonché Daniel Oss ed
il velocista della Farnese Vi-
ni Andrea Guardini (primo
da junior nel 2006), quest’an-
no già otto volte a segno alla
prima stagione da pro.

Tra le società, invece, quel-
la da battere sarà ancora
l’Aurora Pvb, che ha vinto
ben sei delle ultime dieci edi-
zioni del trofeo riservato al
team che riesce a conquista-
re il maggior punteggio com-
plessivo nelle tre gare.

Presente alla conferenza
anche Francesco Moser, che,
dopo i complimenti del caso,
ha sottolineato che «ci vor-
rebbe qualche corsa in più

per juniores in provincia, ca-
tegoria che è il serbatoio per
il ciclismo che conta: Comu-
ni e Provincia facciano, se
serve, un ulteriore sforzo».

Il percorso. Tutte e tre le
corse prenderanno il via dal
PalaTrento di via Fersina,
con successivo trasferimen-
to fino al circuito dei “Poma-
ri”, che caratterizzerà la se-
conda parte di gara, prima
del ritorno in via Fersina, se-
de dell’arrivo. Per gli Junior
e gli Allievi, che dovranno co-
prire rispettivamente 90 e 60
chilometri, ci sarà anche la
salita della Smorza a Roma-
gnano da affrontare ad ogni
tornata, mentre gli Esordien-
ti (30 chilometri di gara con
partenza unica) saranno im-
pegnati solamente sul circui-
to pianeggiante. (l.f.)

La volata
di Andrea
Guardini
nell’edizione
del 2006
Lo sprinter
ora pro
con la
Farnese Vini
trionfò
al Battisti
da junior

 

IL TRITTICO


